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LA J 
0% quag oScere afondo i propri vicini, coi 
1 St hanno ‘necessariamente: gior- 

be Îl contatti, è premessa indispensa- 
* ‘alto per il'caso di convivenza e 

tali zione pacifica, quanto nell’even 
ia Can di dissensi e conflitti. Questo 
‘ar ro assioma della vita sociale 
lita @Mporaneamente, per la vita in- 
lago, premessa di saggia  poli- 
il 2g purtroppo non una sola volta 
nos blico d’Italia ha dimostrato di 
Bra e orientato a sufficenza nei ri- 
Ratohi delle Nazioni vicine. Alla Mo- 

aj ro - Ungarica è succeduta 
slavi mM confini di nord - est la Jugo- 
n I giovane Regno slavo dei Ser- 

con Sale e Sloveni; che è per i più an- 
Ù .Un'Imcognita. Ma con ‘questa in- 
Sita noi ‘siamo destinati fatalmente 

| dere in continui ed intimi contatti 
| pnfine e di interessi ed il problema 
Lita assetto dell'Europa centrale è ve- 
‘dae di recente ad affaciarci molto op- 

ine | qa mente tutte la eventualità alle 
24° "| 20 dobbiamo esser preparati, E tanto 

digg, So che dovesse realizzarsi un ac- 
né di pacifica ed intima cooperazio- 
Tanta: Italia e Jugoslavia a reciproco 
Tegg SS, quanto nel ‘caso che l’inte- 
due gplitico ed economico avviasse i 

| Neca, dd per strade. divergeriti, sarà 
Dubbio anzi indispensabile che il 

| marco d’Italia conosca a fondo il 
P, Ù prossimo vicino d’oriente, 

Rig Ò cercheremo di far conoscere 
la Pa ì lettori con una serie di articoli 

1 ‘Ugoslavia. o, 

Mg. Stonria 
ope e poeti slavi'adriatici cercano 1 

| È antenati già nell'epoca preistori 
(ia gl’Illiri, il popolo num:c:0:0 e po 
Ina Rio abitava l'Albania, la Dalma- 
|a R Liburnia, l’Istria-ed il Carso fi- 

Culpa. Di questo motivo vengo- 

  

OSLAVIA 
nord il Danubio li divideva dai Czechi, 
a sud si erano spinti fin sui monti del- 
la Carnia e fino al Tagliamento, dove 
erano stati fermati dai valorosi. Friula- 
ni capitanati dai loro duchi longobar- 
di. ct 

Gli storici romani chiamaxano Slo- 
venia la patria degli Sloveni e sotto 
questo nome comulativo comprendeva- 
no tanto le terre da questi abitate fra 
il Danubio e l’Adriatico, quanto quel- 
le della penisola balcanica. Una era a 
quell’epoca la lingua degli Sloveni e 
soltanto col tempo si divise nei vari 
dialetti odierni, che tanto si distingruo- 
no fra di loro. 
Nella nuova patria che differenti tri- 

bù slovene fondarono staterelli indipen- 
denti e negli stati stessi principati e 
ducati. autonomi. 

Quella parte degli Sloveni che abi- 
tava fra l’ Adriatico e il Danubio fondò 
nel 914 sotto Tomislavo il regno dei 
Croati. A sud-est un altro gruppo di 
stirpi fondò il regno dei Serbi. Quelli 
che abitavano intorno al Mar Nero, as- 
similati.i Mongoli dai quali erano sta- 
ti soggiogati, si unirono del pari in 
uno stato autonomo, che chiamarono 
Bulgaria. Un quarto gruppo che ave- 
va le sue radici ai confini nord-ovest 
dei vasti territori conquistati, manten- 

appunto appartiene anche la popolazio- 
ne slava delle terre dai noi occupate. 

Ormai Croati, Serbi, Bulgari e Slo- 
veni fiem®:no come popoli distinti, se 
neò ancora per lingua almeno per aspi- 
razioni ‘politiche ed : ognuno di essi 
prende nel commino: della storia la pro 
pria strada. 
Un’unica volta, nèl 623 d. C., riu- 

scì ad un re nazionale di riunire in un 
solo complesso politico tutte le stirpi 
slovene: fu questi Samo, che liberò i   n 

di dla 

| ch ‘Pesso infiorate *c'. osie nazionali, 
X n nf AE SARO ; lA : 

Pol patano i diritti preromani del po 

    

ila lavo al possesso della costa oriea-' 
® del Mi, - i " 

US Mare Nostrum. Tale asserto è ivo dj 
Ogni fondamento. 

tando i Romani dominavano ed 
AVano le terre abitate dagli odier- 
Soslavi, e questi si trovavano an- 
Nelle loro sedi primitive, nelle pia 

le ella Russia meridionale ed orien- 

Bg; ala Vistola ed il basso Danubio. 
ik Ominavano se stessi «Sloveni» gli 
(Va popoli li chiamavano «Veneti» o 
Dole > oppure «Serbi». Erano un po- 
Pasto meroso di pacifici agricoltori e. 
*rovan, divisi in diverse stirpi, le quali 
Se en però un'unica lingua e l’istes- 
Fiome quudini. Quale sia stata la ra- 
Verso il *spinse i Vendi ad emigrare, 
lot: - Ud e verso l’occidente non ci è 
da alt Obabilmente furono ‘trascinati 
tn cera Popoli asiatici, che andarono 

Gi è di una patria migliore. 0 0° 
Itri Sloveni incominciarono le loro. 
agi nei dominii dell’Impero Bi- 

My il al principio del VI.o secolo. Pas- 
do } Danubio avvanzarono, seminan- 
"Mi Sterminio, fin nella Traccia, nel- 
Ni nella Dalmazia e fin sotto le 

FA ? Salonicco e di Costantinopoli 
Sa o stabile dimora nei térritori 
dp tistati, Fin da quell’epoca dunque 
"thin, ORO stabilmente la penisola bal- 
Topi: al sud della Sava e del Danubio, 

Îhi poveri che oggi son chiamati 
My. '0ati e Bulgari. 

da ) ul 
ve do STosso de 

ò l 

mo cei 

Ùii 
to lu 

® sue sedi primitive e mosse. 
I Soc ente appena alla fine ‘del 
‘Ugg lo, assieme agli Avari; popolé: 

i @lì Sì bellicoso è: rapace, éol. qua-' 
| LI È; Veni convivevano già nelle 

"ei sa Mussa, 0, 
gs | eee ì, Longobardi che tenevano 

Marty à © provincie alpine orientali | 
vin Nbedierna Ungheria erano e- | 

Î. NO ri Crso l’Italia e..vasti territori 

aa senza governo. Sloveni 
| bara, Impadronirono dell'eredità 

oa è, non però senza lunghe.e 
Dee 1° lotte con le popolazioni in- 
pa territori lungo la Sava, la 
wap Mur, l’Isonzo. l'Adriatico 
Nel ‘0 e îl Tibisco non erano già 

  

    

st 
mai . Ste spopolati, ma erano a- 

iù dt " quanto scarsamente 'ando- 
e ai Polazione romana mista agli 

tti dem velti e nelle regioni alpine 
Wpo i calati A ni P ati dalla Barrera que 

n dOseng ss pass 
a 'enigto gli invasori strenua, ma, 

te i se s 

È - 1 occupate dagli Sloveni e- 
eonn etto più vaste di quello 

‘Al Steng al di d’oggi. I loro posses- 
i «Tolo allo lungo la Drava fino 
| Mom a ttgo la Mur fino nell’Al- 
Laden a ‘ell Austria inferiore e su- 
Nate A poco avevano invasa 

Di ì 

a do 
Veggllor 
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a Sk che la Carniola, la Ca- 
a a e le regioni montane 

   
   

1 popolo sloveno ab- | Press» ha da Costantinopoli {DE 
|. Mustafa) Kemal 
gi agli alleati l’au 

teranno di partecipare. 

suoi popoli dalla schiavitù degli Avari 
e battè Franchi, Alemanni e Longobar- 
di. Ma morto Samo il gran regno si 
sciolse e risorsero regni e ducati indi- 

| pendenti in Boemia, Moravia, Caranta- 
nia, Carniola, Pannonia Istria Bos- 
nia, Dalmazia, Croazia Serbia e Bul- 
garia. 

Nell'anno 863 due missionari greci 
di Salonicco, Cirillo e Metodio, profon- 
di conoscitori delle lingue e dei costu- 
mi slavi intrapresero la conversione dei 
Boemi, dei Moravi e dei Tugoslavi al 
cristianesimo ed, escogitata la scritty. 
ra glagolitica, predicarono e scrissero 
il primo Vangelo nella lingua nazio. 

scovi di Salisburgo ed 1 patriarchi di 
Aquileia promossero l’opera di conver- 
sione, sicchè a poco a, poco tutte le stir- 

I'pi slave dal Danubio all’ Adriatico rice 
vettero il battesimo. 
Ma anche'il vincolo potente della 

nuova religione comune non riuscì a 
tener unite le differenti razze dei Ve- 
neti, prive di un comune ideale fàzio- 
nale e politico, 

d RUA. 
(Continua). 

    

da —— 
Kemal: chiede ‘agli ‘alleati 

È I’ occupazione della ‘Tracia — 
è l'ammissione: dei Soviety. alla Conferenza 
NEW YORK, 20, — L’«Associated 

Pascià ha chesto og- 
toriz 

pare la Tracia onde liberare la popola- 
zione monsulmana dall’oppressoine gre 
ca, Il rappresentante del: governo nazio 

nale a Costantinopoli ha informato l'al ‘to commissario inglese che il governo 
di ‘Angora non potrebbe assistere #d 
una conferenza sulla questione dei Dar 
danelli senza l'intervento dei Soviety 
e dell'Ucraina, in seguito al trattato con 
cluso ad Angora dalla Turchia 
viety e coll’Ucraina stessa, 

Conferenza © con “ievito «al furch 
| «proposta ida Londra 

LANDRA, Sì — L'aEvening Ness» 
annuncia ehe il consiglio dei ministri 
ha deciso di proporre Ia riunione di ù- 
na conferenza alla quale saranno invi- 
tti i turchi. Si crede che questi accet- 

«lMoworiale: “di inglesi -levantini 
. a Lloyd George 

PARIGI, 20. — La «Chicago Tri- 

coi So- 

bune» ha da Costantinopoli: Un grup- 
po d’inglesi fra i più influenti che.ri- 
siedono a Costantinopoli ha inviato a 
Lloyd George un importante memoria-       

Cos i i i ta Orientale: adriatica, A! 
   

       

le col quale si chiede che la Gran Bre- 

ne, l’antieo nome di Sloveni, ai quali 

nale, Contemporaneamente anche i Ve. 

(Labotosi colloqui parigini a due e a tr 

zzazione di occu= | 

{lord Curzon e il conte Sforza; 

1a -Concordare 

tagna adotti un atteggiamento più a- 
michevole verso la Turchia, Gli*ingle- 
sì dichiarano di-ritenere irrealizzabile 
la sistemazione proposta riguardo alla 
Turchia d’Europa e tale da provocare 
nuovi conflitti. Essi ritengono che la 
Turchia abbia il diritto alla Tracia o- 
rientale e.ad Adrianopoli e propongono 
che la Tracia orientale sia. costituita in ‘ 
provincia autonoma sotto la protezione 
‘della: società. delle nazioni. Essi chie- 
‘dono inoltre che sia mantenuta la pro- 
messa, di accordare. alla Bulgaria un 
accesso sul mare Egeo. . 

Il memoriale termina ‘dicendo che | 
se la penisola dei Dardanelli cessasse | 
di essere territorio ottomano essa do- 
vrebbe essere sotto l’amministrazione: 

della Società delle Nazioni di cui an- 
chela Turchia dovrebbe fare parte,.con: 
garanzie complete contro un attacco 
nemico sulla ‘costa. 

Le..truppe americane 
“on. Ulfentetanno Costantinopoli 

PA'RIGI, 20. — I giornali hanno 
da. Washington: Alla Casa Bianca si’ 
dichiara che il governo ‘non prende in 
considerazione una partecipazione atti- 
va della America agli avvenimenti del 
Levante malgrado la presenza di navi 
da guerra americane-ibmtemi* scopo è la 
protezione dei nazionali. Il soverno ha 
dato ordine ‘alle truppe americane di 
non partecipare alla difesa di Costan- 
tinopoli e degli Stretti. pa 

Oltre 200,000; profughi. 
ATENE, 20. — Il numero! dél'‘firo- 

fughi. dell'Asia Minore giunti finora 
in Grecia supera i 200 mila. A 

La questione del Levarite 
DOD «Sar: fratfata a -GiMOK 

GINEVRA, 20. —I giornali dicono 
che i rappresentanti dell’Italia. della 
Gran Bretagna e della Francia si op- 
; orranno nel modo più reciso a'the la 
questione del Levante sia iscritta all’or 
dine del giorno dell’assemblea della so 
cietà delle Nazioni. 

ne ad vo: colui Bolle va a Smime { i tal 

chiesto da Kema? 

LONDRA, 20. — Il corrispondente 
del «Times» a Costantinopoli annun- 
cia che Mustafà Kemal avrebbe chié- 
sto di avere un colloquio col generale 
Pellè alto commissario francese.a Co- 
stantinopoli il quale è partito per Smir a mr 

I nostri so 

    
ngi Sinti n ip COSE Giunti a Siino 

SMIRNE, 20. — E giunto oggi il piroscafo «Sum» proveniente da Napoli 
sio di viveri e di ‘soccorsi per la co- 
oma italiana. Altri soccorsi sono già arrivata Costantinopoli col piroscafo 

‘Adria! L Incendio è completamente do- 
mato. Continua l’opera instancabile 

      

nin) 

finanti cou la Russia avrà luogo a Var 
savia. La Rumania vi ssrà rappresat- 
tata dal gen. Pelata. SI 4 
; o: ff depnia 

sula 
Il XX. Settembre \a Roma 
ROMA, 20.— Nella ricorrenza del 

20 settembre Ja città è imbandierata 
ed i tram sono pavesati, Il sindaco ha 
inviato al Re il seguente teleeramma: 

Maestà! L’immutata fede, negli al- 

ti destini e nelle gloriose tradizioni 
della vostra stirpe chestrovano in Voi 
Qirabile conferma in questo giorno 
arniversario del felice ricongiungimen 
to di Roma al resto. della;nazione in- 
duce a considerare «Laspro, periodo 
‘che abbiarno: loltirepassato icomle una 
Sicura. promessa: d’ intima unione di 
nuove Iirrevocabili fortune per le gen- 
ti italiane. Noi che abbiamo la ‘gioia 
di vedere-compiutamente realizzato il 
voto secolare dell’unità nazionalle for- 
muliamo l’augurio più gradito ‘alta 
Vostra Maestà: che concordia di popo- 
lo e lavoro tenace diano alla nostra 

patria, con rinnovato fervore, tutti ì 
benefici della pace provvida e feconda. 

I] Re ha risposto col seguente tele- 
gramma: i , | 

Il giorno sacro ai ricordi immortali 
dell’unità nazionale trova sempre nel- 
l’animo mio strettamente unito a quel- 
lo del popolo, il sentimento più fervido 
di fede Jafortuna della patria. La gran 

Ì 

    

te, assicura che laftwirtù delle genti.ita- 

lavoro, darànno ‘alla patria i benefici 
della pace. La voes di. Roma non puòd 
disperdersi ed i0%aecolgo  l’augurio 
ch’Ella mi invia cOn'a più viva ricono- 
scenza è con; la più salda fiducia. 

Firmato Vittorio Emanuele, 

La giunta municipale ha pubblicato 
un manifesto nel quale, dopo aver det 
to.che il tempo aggiunge vividatiee: ai 
coverni che segnano i gradi passi nel 
cammino di un popolo nella vita dellu- 
manità, rivolge un fidente saluto al So- 

! vano ‘ed invoca che l’Italia, nel fervo- 

de voce di Roma, ch’Ella mi trasmet- | 

liane raccolte nélla concordia e nel 

re di una concorde vita laboriosa rag- 
giunga le grandezza e la prosperità alle 

«quali ha diritto per la virtà del'suo po 
polo e per lo splendore delle sue tradi- 

zioni. 
Fra altri manifesti inneggianti al 20 

settembre è stato pubblicato uno della 
massoneria ‘che dopo avere esaltato la 
storica data, aggiunge: Ora proclamia 
mo che & pacificare.il popolo Italiano, 
di che esso ha supremo bisogno, è via di 
ritta e sincéra-quella..che conduca tutti 
organizazioni ed: individui, a respinge: 
re apertamente ‘e condannare la besem 
mia negatriée della solidarità che deve 
eongiungere i cittadini alla patria, real 
tà augusta e solenne; Il manifesto così 
continua: Da ogni opposto assalto con 

viene difendere oggi questa mirabile co 
struzione che ha l’Italia moderna e con 

clude: ‘ognuno vegli alla custodia del 
prezioso patrimonio ideale che ci è 

E 

è tra 

mandato dalla nostra storia gloriosa. 

«:@:) 

Ribasgi ferroviari per il Congresso ‘lov. 
U_U di Vicenza 

La Presidenza Regionale comunica: 
La Direzione Generale delle Ferrovie 
dello Stato ha concesso i ribassi ferro- 
viari del 40 e 60 per cento (tariffa 1) 
per i Congressi degli Studenti Medî 
Cattolici e dei Presidenti dei Circoli 

.& Vicenza nei giorni 29 e 24 Settem- 
bre. 

Per poter fruire di detti ribassi i 
Congressisti debbono essere provvisti 
del modulo e della tessera speciale. Il 
modulo-e la tessera dovranno essere ri- 
tirati in tempo presso le singole Fe- 
derazioni Diocesane a cui saranno su- 
bito spediti a cura del C. R. | 

Il biglietto dirotto. ha validità dal 
giorno 20 settembre al 9 ottobre. 

Chi è sprovvisto della tessera e del 
modulo speciale potrà sempre approfit- 
tare della riduzione del 20 per cento 

concessa per l’Esposizione delle Tre 
Venezie in Vicenza (V. bollettino Com- 

  
merciale N. 30 del 17 Agosto, N. 449). 

  
  

L'adun: 
Ieri ebbe luogo l’adunata fascista 

che si preparava da qualche mese. 

L’altro ieri sera giunsero l’on. Mus- 
solini ed il segretario dei Fasci Miche- 
le Bianchi. Ebbero una calorosissima 
accoglienza dai fascisti, come già ne 
riferisce il «Popolo d’Italia» in una 
corrispondenza da Udine'che prevede. 
va per ieri l’arrivo: di decine di miglia 
la di camicie nere. L’on. Mussolini sce 
se all'albergo d’Italia, le cui finestre e 
rano tutte ‘ornate dal tricolore e che e- 
ra illuminato da un grande stellone di 
lampadine elettriche, Comitive*di fa- 
scisti avevano percorso la città, casa 

  

  dei marinai italiani intesa a confortare e sistemare la.colonia, 

per casa, perchè fosse esposto il trico- 
lore prima delle 15. E parecchie ‘case 
obbedirono: notammo il tricolore marte 
dì sera anche su edifici pubblici o di 
educazione : come alla Camera di Com-   PARIGI, 20. — Il presidente del con 

siglio Poincarè ricevuto il ministro de-| 
gli esteri britannico lord Curzon stama 
ne alle ore 10,30. 

di stato si è prolungata fino alle ore 
13/30. Assistevano.al colloquio l’amba- 
sciatore d'Inghilterra lord Carding, il 
‘direttore degli affari esteri, il segreta- 
rio della conferenza degli ambasciatori. 
e. due. segretari britannici, All’uscire 
della riunione lord Curzon ha dichiara 

to ai giornalisti che non.aveva nulla di 
particolare da dire avendo avuto col 
signor Poincearè un \colloquio privato e 
dovendo ‘continuare la. conversazione 
nel pomeriggio. fato 

Anche Poinearè si è rifiutato diefare 
qualsiasi dichiarazione, ; 

Alle ore 15 l’ambasciatore d’Italia 

conte Sforza ha avuto un colloquio con 
lord Curzon. Alle oré 16 al Quai d’Or- 
Sày si sono uniti a colloquio Poinicarè 

  

— Lar Russa fnvifa la- Romena 
il disarmo 

BUCAREST, 20. —-I1 giornale «A- 
devarul» annuncia che la Russia ha in 
vitato la' Romania per il tramite del- 
la Polonia ad intavolare trattativé per 
il disarmo e a concludere un patto per 
manente di non aggressione. Secondo 
il giornale, il governo rumeno ‘avrebbe 
risposto favorevolmente ma dichiaran- 
‘do che non avrebbe ammesso alcuna di 
| scussione circa le frontiere attuali del- 
la Bessarabia. | 
. Una conferenza preliminare dei dele | 
gati degli stati maggiori dei paesi con-. 

    

al 

incominciarono ad arrivar 
3 | qualcun stai delthgano 

La conversa ione fra i due uomini|T, a delle quali dormì all aperto. 

ciel 
sei fanfare si ha alle 9 del mattino: sfi 
lano le squadre venute coi treni, a 

righe di tre. Si notano dei gruppi fem 
minili, dei bambini, molti adolescenti, 
qualche attempato. Quasi tutti vesto. 
no la camicia nera con fez o con elmet: 
to. Parecchi hanno la rivoltella. 

Codroipo, Rivolto, 
Palmanov 

scema; Muzzana, Talmassons, Piano di 
Arta, Tolmezzo, Artegna; Cercivento; 
Buia; Atnaro; Suttrio; Chions Azza- 
no X; Prata; Villa Santina; Pordeno- 
ne; Sacile; Tarvisio; Pontebba; Resia, 
Cividale 
c'erano 
Belluno, 
na; Treviso; Fiume; Abbazia; Anco- 
na Milano, Chioggia, Porto Maurizio, 
Trieste Monfalcone; Mestre e Venezia. 

‘sla arrivato c 
sil. i 

so Mussolini fissato alle 10, 

col seguente percorso: Piazza Umberto 

mercio, al Collegio Toppo Wassermann Renati ; sa 
Nella serata di martedì e nella notte 

e le squadre, 

ermattina giunse il grosso in treno, bi 
ette, camions. Un primo cotteo con 

grandi intervalli l’una dall ‘altra, in 

>, . . . . . ® C'erano i fasci di Aviano, Cividale, 
Pavia di Udine; 

a; Pozzuolo; Palazzolo; Po- 

; Comeglians. Fuori provincia 
le squadre di Ferrara, Padova, 

S. Donà; Conegliano; Vero- 

ata fascis t 
TRE TERZA 

I via Manin, Piazza V. E. via Mercato 
vecchio, via Bartolini, Piazza S. Cri- 
stoforo, via Palladio, via Giuseppe 
Mazzini, via Jacopo Marinoni, Via An 
tonio Zanon; Piazza XX. Setfembre, 
Piazza Garibaldi, via Cussignacco, via 
de Rubeis, viale della Stazione, Porta 
Aquileia, via della Posta Piazza V. E. 
e salita del Castello. 

‘ Alla sera quasi tutti i fascisti di fu9 
ri ripartirono, 

Incidenti gravi non si ébbero, se si 
eccettua qualche violenta imposizione 
‘di scoprirsi al passaggio del corteo. Dal 
le 17 alle 20 i trams erano divenuti dei 
grappoli umani di fascisti che si scar- 
rozzavano... Incidenti di carattere an- 
ticlericale non ve ne furono, se si ec- 
cettuano atti isolati di canti di abbas- 
so, perfino contro il «Padre Eterno». 
Se si ebbe a deplorare l'ingresso nella 
chiesa del Carmine di due fascisti col- 
l’elmetto in testa e la sigaretta in boc- 
ca, si notarono pure in parecchie chie- 
se massime alle Grazie — fascisti en   

Stribuite grosse partite a pii Istituti. 

trati a compiere le loro divozioni. 
Dal ‘computo fatto in parecchi pun- 

ti del corteo da diversi nostri incarica- 
ti i convenuti all’adunata sommarono 
a circa 4067. i 

- Sul piazzale del Castello, dopo il ran 
cio vi fu una larghissima distribuzione 
a donne del popolo delle 16.000 ra- 
zioni sopravvanzate; vennero anche di 

sito 
RE Il discorso di Mussolini 

Nel suo discorso il comandante dei 
fascisti ricordato il XX Settembre af- 
ferma che l’unità d’Italia non è com- 
piuta , perchè mancano Fiume, la Dal- 
mazia e le altre terre. Il risorgimento 
avvenne. mediante l'equilibrio tra la 
forza tradizionale della Casa Sabauda 
e la forza insurrezionale della pate mì- 
gliore della nazione. Anche oggi si ve- 
rifica qualcosa di simile. 
Roma non accolse bene i fascisti nel 

novembre scorso anche a causa «di e-     
. Si calcola che dalla Venezia. Giulia 

irca un migliaio di fasci- 

per il discor Affollatissimo: ii joatto 

Dopo il discorso « gran rapporto» sul. 
‘piazzale del Castello e dalle 12 alle 13:10 
Trancio idistutti i fascisti sullo stesso ‘ch 
piazzale pel quale erano state provve- 
dute 20*mila razioni. I 
Nel pomeriggio si ebbe lo sfilamento 

   
    

lementi nostri che non erano all’altez- 
za della situazione». Ma non bisogna 
confondere Roma con i romani; Roma, 
«ove una religione orientale da noi non 
compresa si è tramutata în una religio: 
ne universale che ha ripreso sotto altra 
forma l’impero de] mondo», è la città 
dello spirito di cui «pensiamo di fare 

spirito alacre dell’Italia imperiale 
e noi sogniamo». 
Afferma che nel fascismo non ci iso- 

no tendenze come nei vecchi partiti; i 
fasci autonomi sono liquidati, dice che 
la disciplina dev'essere ferrea; bisogna 

  
    

Von Berg, procuratore dila casa Hohen 
zollern. Il matrimonio avv 

sa, come si'sa, è la prine 
Essa ha 35 anni, e dial precedente sma- 
trimonio ha avuto quattro figli. Il fila 
zamento ufficiale è annun 
fine d'ottobre. 

che settimana la direzi 
    

  

   

  

VETERE IVO ISO STAR 

obbedire perchè «il fascismo è milimns. 
La violenza è qualche volta morale. 

La violenza non può essere rimprovera 
ta ai fascisti poichè è un giuoco da fam 
ciulli in confronto della violenza usa- 
ta in Russia dai bolscevichi. E poi fa 
violenza è risolutiva, anche dove mon 
arriva la propaganda. Invano sperame 
gli avversari che la violenza fascista, 
divenuta secondo abito, si sferri pei 
come avvenne a Taranto contro i na- 
zionalisti. Salvo lievi divergenze fa- 
scisti e nazionalisti sonò sempre d’ae- 
cordo. 

Il fascismo non è idolatra della mas 
sa; anche se lavoratrice del braccio è 
del cervello. Non è il numero 0 là mag 
gioranza che hanno ragione; ma la mi- 
noranza dei migliori. La massa è vena 
ta al fascismo — se sinceramente 0 ipe 
critamente per paura o per interesse 
l’oratore non indaga — si dovette fare 
del sindacalismo. Le democrazie ed î 
troppi giornali di Roma che non rap- 
presentano nessuno dicono che il fasei- 
smo. dovrà fare come i socialisti. Ne. 
l’orchè il fascismo non ammette lo scio 
pero nei pubblici servizi. Ma gli indu- 
striali ed i datori di lavoro non deven 
ricattare il fascismo. 

L'’oratore si.occupa poi di politica e- 
Stera, scagliandosi contro i trattati di 
pace fatti nè dietro una approssimative 
giustizia nè in punta di spada coll’ee- 
cupazione. di Berlino, Vienna, Buda- 
pesi, e scagliandosi contro il meream- 
tilismo britannico... 

«E’ gran fortuna — dice Mussolini 
— che accanto ad un esercito non più 
all’altezza della situazione ci sia l’eser 
cito fascista. Il ‘ministro degli estert 
metta anche questa carta sul tappeto 
verde: l’Italia non fa più una politiea 
di viltà, costi che costi (applausi a Fiw 
me e alla Dalmazia). 3 

Il fascismo ha un solo programma '— 
di programmi ce ne sono troppi sensa 
uomini capaci —: governare l’Italia. 
La borghesia giolittiana ha dei meriti, 
ma è superata. Il fascismo la sostituirà 
al governo. Correrà il ‘rischio di aon 
riuscire, ma ci sono dei tentativi anche 
falliti che bastano a nobilitare una cer 
rente politica. 

Mussolini rivede a questo punte ia 
sua tendenzialità repubblicana, conelu- 
dendo che il fascismo non metterà in 
gioco la monarchia che ha il compito 
di rappresentare la continuità storiea 
della nazione, per non dare al popole 
l’impressione che tutto crolla, ed evi- 
tare che la rivoluzione fascista metta 
tutto a gioco, Gran parte d’Italia ve- 
drebbe con sospetto una trasformamio- 
ne repubblicana, si avrebbe del separa- 
tismo regionale e molti attaccherebbere 
il fascismo, na 

Al governo dello stato il fascismo de 
molirà tutta la soprastruttura sociali- 
stoide-democratica ; «basta con lo state 
ferroviere, postino; esercente, Allo sta- 
to spetta la polizia, la scuola pierro ito 
ela politica si, de Rc 

Avviandosi ‘alla conclusione *diee : Di 
«Se non bastasse questa nostra menta- 
lità c’è il nostro metodo, c’è la noskra 
attività quotidiana che non interidiame . 
di rinnecare pur visilando ‘acchè men 
esageri non trascenda e non dannegga il 
fascismo». 

  

® Il nostro movimento è ancora mella. 
preistoria, è ancora in via di sviluppe 
e la sua storia comincia domani. Quel- 
lo che il fascismo sinora ha fatto è'ope 
ra negativa. Ora bisogna che ricostami- 
sca, così si parrà la sua nobilitate “Gosì 
si parrà la sua forza il suo anime. 
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aloe a 
Cruglielmo si sposa, 
BERLINO, 20 — Erano notie la im veue 

zioni mamifestate da Guglielmo di pas 
sare a seconde nozze, Oggi la notizia è 
diremo ufficialmente confermata da 

errà preba- 
:mbre; la ape 
lpessa Remss. 

bimente nelp rossimo nove 

ziato per la 

La "tvallro "taca o ditta 
COSTANTINOPOLI, 20. — Si\an- 

nuncia l’arrivo delle prime forze di ea: 
valleria turca nei dintorni della città 
di Bigha a cinquanta chilometri dat {i- 
torale del Mar di Marmara. 

Lenin ristabilito 
BERLINO, 20. — Un comunica 

della legazione commerciale ‘russa a 
Berlino dice che Lenin è completamen 
te ristabilito. Egli ripernderà fra qu 

one degli 
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| —fuda quei bravi giovani rappresentata 

  

    
  

Voglio dire della legge 27 Febbraio 
1921 N. 145 chestabilisce l’imposta 
generale sul vino, la di cui applicazio- 
ne in questi giorni ha fatto sentire di 

| she sapore essa sia,‘ 
.- . Non discutiamo sulla legge essa è 
_epportuna, ben concepita e non am- 

| moette critiche, ma solo piena approva- 
azione e plauso completo, perchè il vi- 
me non è un genere di. prima necessità, 
amzi può quasi passare fra gli... ogget- 
è di lusso. Piuttosto l’applicazione di 
esta va presa in seria considerazione, 
perchè in parecchi Comuni ha prodotto 
am fermento che può essere: foriero di 
serie conseguenze. A me da la sensa- 
mione del rumoreggiare lontano del 

“mono che annuncia vicina la. tem pe- 
‘sta: Siccome il fermento ha la sua giu-, 

sgiificazione, mi permetto ‘d’esaminarlo | 
ma po’ se non per scongiurare il peri- 

‘solo, almeno per gridare, sotto voce: 
Si salvi chi può: La legge citata canta 
akiaro, obbliga alla denuncia del vino 
‘prodotto sia che si tratti d’un solo et- 

solitro, come di parecchi ettolitri, ma 

‘altra parte «Al piccolo ‘proprietario’ 
seltivatore, colono, mezzadro od affit- 

‘“#uario del fondo; da cui il vino provie- 

ae, è accordata l'esenzione dall’impo- 

sta per il vino destinato esclusiva- 

mente al diretto suo consumo o della 

propria famiglia sino a concorrenza ‘di 

‘an ettolitro per ciascun membro della 

miglia convivente di étà superiore ai’ 
Maat AE RT we 

Sono considerati piccoli proprietari, 

coltivatori, coloni, mezadri, o affit- 

uari, agli effetti dell’esecuzione di 

sui al precedente: comma gli agricolto- 
xi che attendono direttamente"e..mate- 

: sialmente da. soli:6. col:congorse preva= |. A 
| Sottofederazione, ‘dimamerà una gir tente di membri della propria: fami-. 

glia, alla coltivazione dei vigneti pro-. 
pri o presi a colonia, a mezzadria oin 

affitto, ricavandone in complesso un 

quantitativo di. vino non eccedente . 1. 

50. ettolitri». Tutto ciò si comprende 

benissimo nè si sa spiegare come, non 

ostante l’espressa. richiesta d’esenzio- 

ne, si veda colpire tanto la vedova dei 

sinquanta litri come il piccolo produt- 

‘deri dei 5 ettolitri con 7 membri convi- 

venti in famiglia e tutti superiori ai 

‘15 anni. Nonsi tratta di qualche: caso 

isolato, ma di una grande generalità. 

Nel Comune che ho sott'occhio, per e- 

sempio, non trovo alcuno che goda del- 

l'esenzione, mentre ris‘oriro che tren- 

tamila lire vanno indebitamente bensì 

a impinguare di una parte. l’Erario 

dello Stato, ma dall’altra parte ad au- 

mentare il già accentuato malumore 
sontro di esso. 

To son d’avviso che si tratti d’un er- 

rore madornale se si vuole, ma sempre 

errore. Siccome però «errore non fa pa- 

gamento» vorrei che fosse tosto rettifi- 

cato se non altro, per non mettere la 

Nazione nel rischio di rimanere l’an- 

mo venturo e senza questo cespite di 
entrata e senza prodotto. Le viti speri- 

scono e nessuno le ripianta, anzi ven- 
gono tagliate anche quelle in buon 

‘stato, perchè ognuno vede che anzichè 

perdere buona parte dell’anno per ùn 

misero raccolto di vino, conviene più 

fare il mestiere del disoccupato maga- 

ri per il solo rispettivo sussidio. 

. Ciò dicendo ho la ferma persuasio- 

ne. n'essere contro la legge; anzi 
son la legge per la legge, anche se pre- 

# tendessi il rimborso agli aventi dirit- 
-. so. Suona male l’espressione: «Gover- 

mo ladro!» anche quando esce come 
un’intercalare qualunque, ma è più 

brutta e pericolosa quando rischia ri- 

spondere alla realtà sia pure di fronte 

al solo suddito ignorante. Heel 

| Per questo ci permettiamo di gri- 

dare forte: Ohe! Signori della legge 

badate di non rovinare gli italiani men 

| re attendete a ricostruire l’Italia!.. 
I MONTANINO. 

; TOLMEZZO »* 

Mostra delle frutta.— Per i giorni 1 e. 
2 del prossimo mese di ottobre è in- 

‘detta a Tolmezzo nei locali della R. 
Scuota Professionale una Mostra a pre 
mio delle frutta, ortaggi piante medi- 

«sinali, aromatiche, ecc. prodotte nella 

Carnia:e nel Canal del Ferro. 
L'attesa per questa esposizione, che 

ha principalmente lo scopo di incorag- 

siare la coltivazione degli alberi frut- 

tiferi e di mettere in evidenza i risul- 

tati che in questo campo si sono già ot- 

tenuti, è apparsa fin dai primi momert- 
% vivissima. | 

Il Comitato Ordinatore pertanto, in 
seonsiderazione dell’interesse speciale 
della Mostra, invita tutti i produttori 
della Carnia e del Canal del Ferro a 
parteciparvi, rendendo noto che le nor 
me relative a detto concorso sono visi- 
bili presso i rispettivi Comuni le pres- 
s0 la Cattedra Ambulante di Agricol- 

tura di Tolmezzo, la quale fornirà. ai 

richiedenti tutti eli schiarimenti ‘ne- 

eessari. 

PFELETTO UMBERTO 
‘ Recita filodrammatica.— Domenica 17 

corr. mese nel teatrino del riereatorio 

la bellissima commedia «Ciò che più 

“vale» di A. P. Berton interpretata con 

-Ohe! Signori della legge 1... 

Isto giunga il fraterno saluto di tutta 

specialmente dal protagonista signor 
Lenidiaro Clodoaldo il quale superò 0- 

gni aspettativa. hr 

Durante gli intermezzi venmero re- 
citati dei monologhi che piacquero 
molto al pubblico, 

Chiuse la serata la brillantissima 
‘farsa «Non più sordi in locanda» di 
G.. Cantagalli, interpretata mirabil- 
mente dai sig.ri Traghetti ed E. Toso. 

$S. DANIELE 

Vita gi0vanile— Mercoledì 1 corr. si 
riunirono i rappresentanti dei Circoli 
Giovanili della Sottofederazione di S. 
Daniele per trattare il seguente ordi- 
ne del giorno 
PIO Nomina Segretario. 

2.0 Congresso Sottofederale. 
8.0 Pellegrînaggi giovanili 

stelmonte, | ©. Lied 
4.0 Opera Buona Stampa. 
“I Signor Violino Giuseppe presi- 

dente rivolse un salutio ed un ringra- 
ziamento agli intervenuti invitandogli 

fraternamente alla. pratica della. vita 

Cristiana, alla disciplina ed al. lavoro. 

Entrati poi nell’ord. d. giorno ecco 

‘quanto ‘venne deliberato dopo. più o 

meno animata discussione: 
lo Si nomina il segretario sottofe- 

derale nella persona del isig. Polano 

Enrico. 
‘2.0 Che il congresso sia tenuto in 

Dignano il giorno’ 29 ottobre dando 

quindi mandato jal Presidente ed al 

Circolo di Dignano per i preparativi. 

‘‘’‘80 Che il Pellegrinaggio di Castel- 

monte per. diverse ragioni sia riman- 

dato ad epoca inderminata. . 

40 Che tutti i circoli della sottofe- 

‘derazione facciano. Opera .di Buona 

Stampa. nei loro. paesi. 
Quanto prima. la. Presidenza della 

a Ca- 

colare è tutti i citcili aderenti per il 

Congresso: suddetto. i 

Buona Stampa.— Verso le 16 di Dome- 

nica scorsa.un nucleo di giovani cat- 

tolici volonterosi si. riunì per ascolta- 

re con vera deferenza la parola dell’a- 

mico Bò giunto da Udine per costitui- 

re in mezzo: a noi il tanto fruttuoso 

Gruppo della, Buona Stampa. 

Dopo le brevi parole di presentazio- 

ne del Signor Violino il giovane Bò 

descrisse magnificamente tutto il be- 

ne che può portare in una parrocchia 

la Buona Stampa ed il male fim qui 

prodotto da quella cattiva. Venne ap- 

plaudito calorosamente. Chiuse il pro- 

pagandista diocesano Violino incitan- 

do con la sua influente e persuasiva pa 

rola gli amici suoi all'Opera della 

Buona Stampa sorpassando ogni osta- 

colo ed ogni sacrificio per il bene diel- 

la Patria e della Società. Q: 

TAVAGNACCO 

Conferenza. —Domenica scorsa fu tra 

noi il giovane propagandista Violino 

per unia conferenza ai giovani. 

Gli intervenuti vollero costituire, se- 

duta stante, il Circolo Giovanile scee- 

gliendo quale loro patrono, S. Felice. 

Si nominarono anche le cariche s0- 

ciali : 
Clocchiatti Riccardo Presidente. 

Clocchiatti Pietro Segretario 

«Al nuoyo gruppo di soldati di Cri- 

la Gioventù Cattolica’ della nostra. 

Diocesi in'un poderoso: Triumphe! 

.-. PANTIANICCO 

Filantropia... e stromazzatura. — 
E’ noto a tutti lo slancio ammirabile 

cor. cui questa popolazione concorse al 

l’erezione dell’artistico monumento ai 

caduti in guerra. Fu allora una soli- 

dale. generosità che strinse in un uni- 

co cuore tutto il paese. Oggi viene a gal| 

la un incidnte del quale non vorrem- 

mo parlare se non fosse già di pubblica 

ragionè, e se non ci obbligasse a met- 

tere le:cose a posto: a'seanso di even- 

tuali responsabilità. 
Eceo di che si tratta. L’oste Manazzo 

ne Riserio che.-aveva «offerto lire cento 

pro monumento ai caduti oggi cita il 
Presidente del Comitato presso.il Giudi 
ce conciliatore perchè tale somma non 
risultò pubblicata nel N. 301 del «Gaz- 

zettino» e quindi — Tagiona e chiede 

il suddetto oste che il Comitato gli re- 

stituisca le cento lire... 

Avete capito ? Il Manazzone non chie 

de se e come le oblazioni furono usate, 

ma chiede senz'altro la restituzione 

delle cento lire, soltanto perchè per una 

facilissima dimenticanza non furono 

pubblicatte sul. giornale, i 

Ma dunque le cento lire furono date 

per onorare i morti, oppure per strom- 

bazzare ai quattro venti la generosità 

| del Manazzone? 
In verità una citazione più seonvenien 

te e per la memoria dei morti e per la 
dignità: dello stesso Manazzone mon si 
poteva ne fare, ne immaginare. 

MOGGIO UDINESE 

Sottoserizione pro Asilo in morte di 
Don Domenico Tessitori; 
0 Aa L. ue De Colle Elena 

-<0V — Borghin 1.— Bellina Pietro 2. 

  
‘chi;* Monfalcone ; 

-- Giuseppe deglt’Uomini 2 — Sinossi{ 
Abbondio 2 — Daniele Treu:2 — Fora: 

' tocco Valentino 0.30 — Don Paolo Fa-| 
re 

leschini 3 — Don Antonio Zearo 5 

Cav. Fontana 5 — Don Guglielmo Si- 
meoni 3 — Cozzi Severino 2 — Della 

Schiava Andrea 1 — Treu Luigi 2 — 
Anna Pitacco 10 — Not Tommaso 1 — 
Sac. Benedetti 2 — Sac. Angelo Brini 
2 — N. N.2— Isabella Franz 5 — M. 
Vittorio Franz 5 — Luigia Franz 0.60 
— Anselmo Gallizia 5 — Felaschini Mi 

chele ‘1'— Fabbro 1 — Tron Giuseppe 

ria Mattiello 10 — Famiglia Fabbro 2 

— G. Sioldi 10 — Nando Missoni 2 — 

Modotti Guido 1 — Foramitti Carlo » 

= Don Tobia 5 — Don Zanini 5 — Don 
Gattesco 5 — Don Lugano 5 — Cap. ko 

versi e figlio 5 — Maria Foraboschi 1 

— Cossettini Guido 20 — Sarti Aristi- 
de 5 — Feleschini 3 — Di Bernardo 2 

— Faleschini Lucia 1 —M aria Franz 1 

1— Avv. Nais 5 — Franz e famiglia 3 

— Decima 5 — Ferdinando Foraboschi 

5 — Fidelio Martinuzzi 5 — Gardel 

Pietro 2 — Famiglia Giacomini 5 — Del 

la Mea Pietro 1:-— Linossi Elena 1 — 

Linossi Maria 2 — Linossi Amalia 1 — 

Paniero Maria 0.30\— Livetto Annita 

1 — Mazzoleni 5 — Linossi Anma ‘0.80 

— Gemma Nais 5 — Don Attilio Cor- 

dignano 10 — Don Simeone Treu 10 — 

Arrigo Franz 5 — Luciano Franz 1 — 

Treu Oante 1 — Elisa Pugnetti 5 — 

Fuso Ida 5 — Romilda Not 5 — Maria 

Not 5 — Treu 0.80 — Teresa Giacomini 

1 — Colutta 1 — Missoni Aneglinia 2.50, 

— Bertossi Mosè 5 —  Cigolotti Rosa 

950 — Bonano Elisabetta 1° — Della 

Schiava Caterina 2, — Totale L. 271.90 

a 

| Cronaca dello Sport 

      

Il condo ciro. vigistico «del Caro 
o sn. Ber #0 

organizzato dall'Audax di Gorizia 
In occasione del grande criterium 

sportivo organizzato per il giorno lo 

ottébre dalla Federazione sportiva go-. 

riziana, sorta per volontà dei dirigenti 

dell’Audax Sportivo e dell’Edera di 

Gorizia, l’Audax indice nella stessa 

giornata il secondo giro ciclistico cel 

Carso, da disputarsi sul percorso : Go- 

rizia; Farra; Gradisca; Sagrado; Ron- 

Nabresina; Prosec- 

co; Opcina; Senosecchia (Controllo a 

firma e rifornimente); Prevallo;' Vi- 

pacco ; Aidussina e Gorizia. La par- 

tenza e l’arrivo si effettueranno sul 

campo sportivo divisionale di via S. 

Andrea, passando per vla Valdirose; 

via Cravos, via S. Pietro, via Trieste 

via Manzano e via Aquileia. La gara 

| effettuerà con qualsiasi tempo. 

Questa: titanica prova, che fu vinta 

l’anno scorso tanto brillantemente dal 

valoroso routier triestino Barbolini, 

troverà nuovamente alle prese gli ass! 

maggiori del ciclismo regionale. Essa 

può .ben a ragione essere considerata 

come una delle prove più temerarie e. 

ardimentose da disputarsi nella Vene- 

zia Giulia, poichè le asperità del ter- 

reno, non meno delle difficoltà del 

percorso, circa 140 chilometri, rendo- 

no la gara estremamente massacrante e 

difficile. Basterà ricordare la lunga © 

faticosa salita di Senosecchia e Pardi- 

mentosa e lunghissima discesa del P’re- 

vallo, per farsi un concetto chiaro di 

‘ciò che è necessario superare per vin- 

cere la prova ideata e organizzata con 

tanta cura dall’ Audax sportivo italia- 

no di Gorizia sotto gli auspici dell’U- 

nione Vi. I RR 

La Società banditrice, già vincitrice 

della coppa challenge biennale, legata 
alla competizione ed offerta dagli e- 

sercenti. di Gorizia, da disputarsi in 

due anni anche non consecutivi dalla 

società con maggior numero di classi- 
'ficati fino al 15.0 arrivato, è ben de- 

cisa di difendere anche quest'anno la 

propria change, poichè ci consta che 

tutti i suoi routiers hanno deciso, di 

scendere in lizza per assicurare ‘all’Au- 

opera pregevolissima e di grande va- 

lore, uscita dalle officine di una pri- 

‘maria fonderia fiorentina. Ma se VAu- 

dax è ben deciso di accettare la lotta 

fino allo stremo delle forze, ciò nulla- 

meno; sappiamo pure che altre società 

campioni per conseguire l’auspicato 

suo epilogo sulle riarse contrade del 
Carso glorioso, assumerà in certi mo- 

palpitanti insieme. 
Questa massima competizione cicli. 

simi premi e di generosi doni elencati 
in un apposito programma che verrà 

spedito fra giorni a tutte le città con- 

sorelle. Data la serietà di propositi de- 

prova carsica è destinata»a conseguire 

ne saranno punzonate al telaio. 
Lia tassa d’iscrizione di L. 6, ac- 

compagnata. dai ‘dati richiesti dal re-   boschi Ferdinando 2 — Simonetti Ele-   ‘ ‘maestria ed arte Ca tutti gli attori, Luigi 2 — Pitocco Romano 0.20 — Pi-' Corso Verdi 11, che è l’ordinatore in- 

1 Lu Siepà Antònio:5 == Zearo Jil Mas ul 

— Feleschini Maria 1 — Treu Padernia | 

‘hanno preso parte molte 

dax il possesso definitivo della. Coppa, | 

regionali temprano le fibre dei propri 

successo, per cui la lotta che vedrà d 

merti fasi veramente interessanti’ ®° 

stica goriziana sarà dotata di ricchis- 

gli organizzatori, è pure certo. che la 

il massimo successo. A Titolo di crona- 
ca aggiungeremo anche che le macehi- 

colamento, è da inviarsi direttamente 
5 ) Lo di i } Ì i fi ji i 5 a È È . » * 

na 2 — Taddio Caterina 2 ‘ Giacomini | al signor Adolfo Monticco, Gorizia, 

faticabile di questa prova, fino alle o- 
re 20 del giorno 28 settembre. 

Alla prova possono prendere parte 
dilettanti di terza e quarta categoria, 
muniti di licenza federale. Lungo il 
percorso saranno distribuiti controlli a 
firma, volanti e segreti. E? proibito o- 
gni rifornimento ai concorrenti du- 

rante la gara come pure è vietato il 
cambio di ruota. La punzonatura del- 

le macchine seguirà al mattino del 
giorno 1.0 ottobre sul campo sportivo 
divisionale di Via S. Andrea, dalle 8 
alle 10. Dopo questo termine fisso non 

verranno ammesse altre punzonature 

alle macchine. 
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Da fascista tiluco sia fia di vita 
un altro fascista 
TRIESTE 19. — Nella sottosezione 

del Fascio di S. Giacomo e precisamen- 
te nella casa N. 6/di Piazza S. Giaco- 

‘mo sono alloggiati molti fascisti, per 

lo più ‘disoccupati. Fra questi si tro- 
vava' pure il «fascista» Gerstenfeld da 

‘Questa mane ‘nel mentre era ancora 
a letto entrò nella sua stanza tale Giu- 

‘seppe De Simon diciottenne e secolui si 
misero a scherzare. Quand’ecco ‘entra 

nella stanza un altro fascista tale E- 

sclino Cumar di 20 anni abitante in 

Via Media 48. Appena entrato in i- 

stanza il Gestenfeld diede di piglio a 

un fucile, modello austriaco che si tro- 

vava appeso sul suo letto e levatone il 

caricatore disse scherzosamente: Sta 

attento che sparo! e contemporanea- 

‘mente fece scattare il grilletto. Contem 

poraneamente alla detonazione si udì 

‘an ‘urlo eil De Simon cadde riverso. 

Fu'‘un accorrere di fascisti e guardie, 

régie. Il ferito venne trasportato d’ur- 

‘genza all'ospedale. Il suo stato è giu- 
‘dicato gravissimo. 
«Il Gerstenfeld assunto a protocollo 

dal dott. Termini dichiarò che avendo 

levato il caricatore riteneva essere il. 

fucile scarico. Il ferito interrogato più 

tardi, disse di essere rimasto vittima 

di un accidente. Il Gerstenfeld venne 

condotto agli arresti. Nella perquisi- 

zione personale gli venne trovato un 

biglietto in cui diceva di volersi ucci- 
dere perchè creduto una spia. 

La sottosezione del Fascio venne to- 

sto perquisita e si rivennero due fucili, 

due moschetti, con alquante centinaia 

di cartucce, un petardo carico e uno 

scarico e una rivoltella smontata con 

relativa munizione. Rol 

“A Porta Fia 

ROMA. 

daco di Roma comm, Cremonesi, con la 

Giunta e rappresentanza dell’esercito e 

della marina, si è recato al Pantheon 

dove ha deposto due corone di altoro 

sulla tomba del Re. Poscia si è recato al 

monumento di Vittorio Emanuele a de 

porre una corona al Milite Ignoto. Al- 

le tombe prestava servizio d'onore nua 

compagnia dell’82 fanteria colla mu- 

sica, Aniche il prof. Orrei, pi ‘esidente del 

eonsiglio provinciale, con alcuni consi- 

glieri si è reato a deporre corone di al 

loro olla tomba dei Sovrani al Pantheon 

ed a quella del Milite Ignoto al Monu- 

mento di Vittorio Emanuele. 

AM 

ROMA 20. — Nel pomeriggio ha a- 

vuto luogo la solenne commemorazio- 

ne del XX settembre presso la breccia 

di Porta Pia. Il corteo delle associa- 

zioni si è mosso da porta Venezia; vl 

i associazioni. I 

fascisti, i nazionalisti, i reduci dalle 

patrie battaglie ecc. ecc. Preceduto dal 

la banda che suonava inni patriottici il 

corteo per via Nazionale e Via XX Set- 

tembre ha raggiunto Porta Pia tra due 

fitte ali di popolo. Dinanzi alla bree- 

cia fin dalle ore 15 si pigiava una folla 

enorme trattenuta dalla forza. Ovun- 

que sventolavano bandiere, pennonI, 

festoni e drappi tricolori. Sono stati as 

90. — Ne] pomeriggio il sim- ded 

‘sai applauditi i bersaglieri e il drappel 

lo di truppe coloniali che si è schierato 

dinanzi alla’ tribuna municipale, pres 

4s0 la quale facevano guardia d’onore re 

arti di guardie municipali. 

Roma e dei rioni che hanno preso po- 

sto ai lati della lapide. Quasi contem- 

tanze delle autorità e le carrozze recan- 

ti il sindaco e la Giunta, scortate dai 

carabinieri a cavallo. e 

| AI suono dell’inno reale si è svolta la 

sfilata delle associazioni. Ai piedi del- 
la lapide è stata messa una corona di 

na con, nastri, bianchi è stata deposta 

dalla direzione dell’Orfanotrofio di S. 

“Maria degli ‘Angeli; ha preso quindi 

nunciato un patriottico discorso cele- 
brante la storica data. Dopo di lui il 

telegramma inviato dal Re accolto da 
lunghi applausi e da grida di viva il 
Re. Il Sindaco Cremonesi ha pronun- 
‘ciato un discorso. L’oratore ha innneg- 
giato ai grandi fatti dell’unità italiana 
e del risorgimento. Dopo avere ricor- 
«dato il Re Buono ed il Milite Ignoto   

  

ue moana. sine ignari 

Ravaruca (Polonia). i Di 

Alle 16,30 sono giunti i gonfaloni di. 

poraneamente giungevano le rappresen: 

alloro inviata dal municipio e dalla de 

putazione provinciale. Una terza coro-. 

la parola il comm. Orrei che ha pros. 

sindaco Comm. Cremonesi ha letto il 

simbolo sacro ed eccelso dell’oscuro ed 
eroico sacrificio per libertà e gloria del 
la patria, il sindaco di Roma ha rivolto 
un appello alla concordia e lia mandato |. 

  

un saluto agli italiani sparsi per il mon 
do ed ai fratelli della fulgida Vittoria. 
L’on.'Dudan recò il saluto della Dal- 
mazia; quindi al suono degli inni na- 
zionali e'al canto di canzoni patriotti- 
che la cerimonia ‘ha avuto fine. 

Medaglie al valor civile 
ROMA, 20 — Stamane alle ore 11 

nella sala consigliare del palazzo Senato 
rio in Campidoglio si è proceduto alla 
consegna’ del premio Luca Seri delibe- 
Tato unanimainente della’ competente 
commissione a favore dell’usciere muni 
cipale Angelo Quadrani, il quale il 5 
dicembre scorso sebbene mancante dei 
braccio destro perduto ‘in guerra, si 

ra coraggiosamente lanciato, con gran- 
de rischio proprio, contro un cavallo in 

fuga ruscendo ad arrestrlo, evitando 
sciagure e riportando escoriazioni al 
monelierino. Lia cerimonia si è svolta in 
‘foriute sosnaleo ©  d,oehs uldrshdlu + 
presenza! del pro sindaco comm. Criso- 
stomi, del'vice prefetto comm. Enina e 
del generale Marchetti della regia Guar 
dia e di ‘altre rappresentanze di auto 
rità civili e militari. Il prosindaco ha 

levando .le benemerenze del Quadrani” 
Sono state inoltre conferite le ricom- 

penze al valore civile a Ronieoroni Cesa- 

re e 13 benemerenze. | © i 

premiati si sono presentati a ricevere 

le rieoinpenzée mentre  drppelli di guar 

die municipali è vigili im grande uni- 

forme rendevano gli ‘onori. Pareceni 

dei premiati sono vigili e guardie ur- 

bane. Gli scanni consigliari erano occu- 

pati delle rappresentanze scolaresché 

medie, e in fondo della sala erano rap- 

presentanze dei ricmeatori e di educa- 

tori.con musiche e banriere. 

Assistevano pure, in omaggio al Qua 

zione mutilati con bandiera, alla quale 

il prosindaco rivolse ‘ealdissime parole. 

{ 
Ì I negoziati hetgo-Tedoschi 

PARIGI, 20. — I negoziati iniziati 

dal Governo belga col governo tedesco, 

in seguito alla decisione presa il 31 ar 

gosto dalla Commissione delle ripara- 

zioni; sono ultimati. Il governo tedesco 

dà le garanzie richieste dal gabinetto 

di Bruxelles per i buoni del Tesoro a 

sei mesi da consegnare al Belgio quale 

agamento delle scadenze al 15 agosto 

ed al 15 dicembre 1922. 

» 

% i ehi n 

E 

mo myhblino  finnnoa 3 blica [oo taniomo di Iaia 
ROMA, 20 (per telef.) — Il «Cor- 

riere d’Italia pubblica stasera un note 

volissimo articolo di Annibale. Gilar- 

doni sull’«assorbente problema» della 

pubblica finanza. Il fabbisogno animo 

dello stato è valutato dal Gilardoni in 

20 miliardi (ora è di 18,5), quello del- 

le provincie di uno e quello dei comuni 

di cinque. > 

In totale ventisei, cui bisogna ag- 
giuagere quattro per completare la do 
tazione dei servizi: in tutto trenta. 

Posto che il nostro reddito nazionale 

è valutato intorno a 80 miliardi si ha 

verrà in varie forme assorbito dal fi- 
sco. o 

come il nostro sistema tributario è i- 
negtiale nelle sue applicazioni (in quan 
to ‘sfuggono molti accertamenti e in 
quanto le minori quote sono esenti), la 

che categorie di cittadini italiani ve- 

èi rimedio efficace — assorbito dal fi- 

co tutto il reddito prodotto. Quale ef- 

fctto sarà per derivare da ciò è facile 
crguire. 

Quali sono oggi le nostre entrate? 
To Stato trae i suoi 15 miliardi e 

patrimoniali e per il resto: 
per 5 miliardi e mezzo da imposte di 

rette; i | 

per 2 
scambi; 

per 2 miliardi da imposte sui con- 
sumi; È 

per 8 miliardi da imposte sui mono- 
poli; ET 

per 1 railiardo © rfiezzo da redditi di 
servizi pubblici escluse ferrovie; 

per il resto da entrate minori varie 
oltre da un miliardo di entrate presun- 

te delle riparazioni. 
Sopra l’attuale sistema tributario de 

ve andare ad assestarsi una serie di 
nuove imposte delle quali alcune già 
create per decreto e altre in via di pro- 
posta legislativa. SE 

Per lo Stato dovrà funzionare in pie- 

miliardi dalle imposte sugli   

pronunciato un patriottiéo discorso ti| 

Dopo i] discorso del prosindato i vari | 

drani, una. rappresentanza. dell’associà. 

‘che il 87 per cento del ‘reddito totale. 

. Ripetesi del «reddito totale», e sic- | 

conseguenza necessaria si è che non po | 

drarno fatalmente — ove non si adot- | 

800 milioni (contro 18 miliardi e mez- | 

zo di spese) per 17 milioni da redditi 

  

    

   
   

    
   

    

   

   

   

  

   

    

   
       
     

    

   

    

     
   

   

    

   
        

no la imposta patrimoniale Meda oli E 

imposta complementare, ambedue È dm 
plicate solo in parte. _- CO 

Dovrà cessare la imposta sul sopil i Da 

profitti e dovrà applicarsi la generi fe tr 

imposta sul reddito coi nuovi crite! Vane] 

via di proposta. pi l tro 

Per le provincie dovrà essere ali do fu 

cata una imposta sulle industrie © È | !asog 

serie di concorsi da parte degli tr Ji *tgeì 

degli interessati o dei beneficiati 0 | tulla 
pere pubbliche. . e. alle , 
Per i Comuni dovrà applica! ind! di ve; 

imposta sul reddito a base largh Di i nia 8 
‘con indice sulla spesa oltre & unt di -* cas 

speciali sui locali ove si vendor coli nate 
vande vinòse e alcooliche è oltre ai INÙ Vi, 
tribuenti come per le Provino? *, fl I | 
rico di utenti di opere pubbliche: is0 ì 
vore: dei Comuni saranno pu. AI 
vati i dazi. en 
«I contribuenti sono dunqu® a! dn fro, Ù 
‘ti. La vita dello Stato, della | P l'alta 
cia; del Comune è resa in possibi Po sil legpie 
chè dinanzi al Parlamento $ Visita: 
da tempo, senza esame: — ad om 

decreti legge che attendon0. | sì trox 

trasformazione in legge, defiitT”, \° mil 
‘progetti di legge che atte" | oppet, 

presentazione della discussi09®._, uf! lore d 
Da questo stato di fatto detti) ‘*sub 

doppio danno: da un lato #1 gb, 9 Quali 

marasma finanziario degli pale dd, pr 
blici e dall'altro i contri bue pl | Volla; 
rano a quali pesi andranno 8022” ietro 
nuovi istituti. tra! Mar 

Nessuno quindi si attenta # se! 
mare a innovare a creare ind 

forme di produzione nuove 0 29% o Ton 

re quelle esistenti. Il danaro "ci Main 

ro non arriva per timore di LA que 

O il Parlamento, prima dig d'a 
del 1922 assesta il sistema dh di ia 
‘o nessuno potrà credere alla oo ni Îen 
nostri bilanci. Nessuno poi affi Si 
nostro credito. 09 Dar 

| Dinanzi alla Camera si 101! a I "sar 
dici progetti di legge. di fili vo Nin 
questi il Governo dovrebbe fo 
lo progetto su linee element”. quot hi pe: 
damentali, ma organiche 26, jr] dan 
i gruppi di imposte dirette € 35 (I Pos, 

statali, provinciali e comunall: gi È tarle 
Il progetto. dovrebbe essere "001. Uî È, 

dalle Commissioni con pronte? ide loana 
quella urgenza che il caso 11° 0 et 

  

    

  

   

    

Î n Pi 

e : Ti i Di 
; i if con 

LIBRI E RIVIS'TR= 7” - Ò c 

; n > 

‘Fiamma wil9” oli ) tì 

Sommario del fascieol0 © settt ff nato, | 
11922: du ‘o dal 

Conversazioni intime. Axsul?: pol i i | 
posito di veleni. Settembre grill be MI 
La Redazione pag. 513 — 1 DA stia 
to giovanile femminile cattolie0 pui pecro 
da Barelli, pag. 521 — Bimbi ha 
cesco Casnati; pag. 542 — pi a ppion 
Maria Bonaventura pag. 407: all To 

scenda delle sante dell’Umbrie; ste! fsi 
ta Margherita da Città di di 21 q tori 

Maria Teresa Seganti, paS 2° pia” pes 

ra un giglio... Poesia - Marie gn! | da è 
berti pag. 963 — La patria d gi 564 28 È 
novella - C. Rispoli Ciasea, E L Capp 

La Madonna, Pagina velig! 269 -.i tutto? 
| Grienion De Monfort, p28 È ; La Que 
h’arte femminile: la pirogl”” | pro la Sta 
nia, pae. 570 — Piccola POS po È Ta 
mi vari - La Sorella Magg!” "ria Pi to q 

&- Consigli della bibliot@” . | Si 
916. Ra 

a fassa 
i i Cerea 

NCIOT e. Morar, ca gia ila: î da Vi 

Ù il ; i vai È Me, ù lix 

UDINE . TRIBST" 149 pe 
Partenze da Udine: 540 (600 Rave 

ti:41.— 14,10 408 Ta vr 
rizia*) — 19,65. 1 1igi8) A ÎIo 

Arrivi a Udine: 78 (da GA Gori 
13,45% — 15,32 2008 if da 

UDINE. - VENP=I5— "| Aram 
Partenze da Udine 129 20. 01 > C 

9,95 145 Me — o e ’ Dadi A ‘193,2 it "Phra, 

Arrivi a Udine: 4.7 19,6 — | 
(1022 15/40,” | i 
(*) Fino a Casars4 v1810 JA 

UDINE « TAR solo Lat DI 
‘Partenze da Udine: #" gi) Td \ 

| dì, mercoledì e Y9 40 Di 3 9 40. i: 

9958 — 1166 0, mario goii 
Arrivi a Udine: 1,19 oo 13) lì 

‘vedi e sabato) 
C:1100968 LI ‘99,40. 

UDINE (Cervigna0) ©’ _ 
Partenze da Udine : DI   RE 11,30 

ra 18,9, 
E 149° 

Arrivi a Udine: ‘ ,39 

1 aeropigoe Da 

(*) S 5; o 1a domn1l4 
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Mi di tn finto sergente. c'ariigieria 

tà “1 carabinieri di Via Carducci ven- 
d( A° Matto ieri in arresto certo Giulio 

pel d’anni 29 da Treviso. Il Canel- 
fg Vavasi in Piazza De Amicis quan» 
* avvicinato dai carabinieri che 

‘È spettri dallo strano contegno del 
ue d’artiglieria, lo interrogarono 

al à Sua provenienza. Infine, messo 
7° Strette, il finto sergente ammise 
VTestire la divisa grigio-verd® con il 

l ° scopo di entrare indisturbato nel- 
man, Re e poter in tal modo consu- 

Te il rancio. Fu passato alle carceri 
gii. : la Sauro. 

Jtarizione [i uRa preziosa. valigia 
vAlla Signora Pasculin Maria d’anni 

E, da Zolisch ma dimorante a S. Pie- 
ln al cò una sgraditissima sorpresa 

si tro leri al ritorno-da una breve pas- 
1° sta. La sua abitazione era stata 

L dai ladri i quali le asportaro- 

Pai valigia di cuoio nella quale vi 
i Ovavano un vaglia bancario di L. 

i Dule e lire.1500 in contanti, nonchè 
Ù etti preziosi per un complessivo va- 
e di L. 2000. La povera signora fe- 

gg: T» Subito la denuncia ai carabinieri, i 
| quali, dietro indicazione della deruba- 

po DI procedettero all’arresto di certa 
UUlaine Bernarda d’anni 37 da S. 

| “tro. L’arrestata si mantiene però 
Na negativa, 

Un animale da gabbia 
miondon Luigi d’anni 37 da Gonars 
sie) non è una nuova conoscenza. 

in uello stesso che ha malmenato con 
Sto compagno un operaio che usciva 
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pie i da un = 3 
più lag osteria di Merna. Arrestato per 
s der kon, o6e aggressione, uscì pochi giorni 
n i correre, pi 

n0 9 rag MO subito, cel! sua amante Tese 
no8- | abie P erfoglia d’anni 36 da Raccogliano 
g UD te a Vertoibizza. , 

Le Hi lu; Teresa non voleva saperne più di 
sarta ii, PeTchè sazia ormai della sua quoti- 
pd | ; Ma violenza. Ma egli brutalmente si 
. doll tari; e e costrinse la donna ad accet- 
st0° ll )e 0 E subito ricominciarono i guaî, 

ai | Nascosto vendette un maiale della 
n1ed | Uta ticavandonie 335 lire che naseo- 

| mb una calza. La Teresa si accorse 
i i ito del fatto e scoprì facilmente il 

gli SScondiglio del denaro. Di nottetem- 
"| !% mentre il Tondon dormiva s’impos- 

ò del denaro. 

i Mindomani il feroce vessatore mon 
la O tutte le furie vedendosi turlupi- 

Du dalpi areggiato dalla delusione, ar 
tolpi 0 si avventò sulla donna e a 

Li Da 1 bastone tentò di riavere la som 
| Di a la donna fuggì. Allora quella 

ia St volse contro i di lei figli Ales- 

e: Maria e Rodolfo dai 14 ai 12 
Di li legò attorno ad una tavola e 

nandoli selvaggiamente riuscì a 

    

   Da 4 

pol ire Il nascondiglio in cui erano ri- 
st Do denari. Madre e figli fuggirono 
6 i izzati da quella loro casa, mentre 
più 4 Ostrò associandosi nell’împresa il 
pia a lega aggressore nell’avventura 

564 28 3°! descritta Pacor Giuseppe d’anni 
È LA Ca È Ormons abitante a Gorizia, via 
9 tutte proini, 5 incominciò a vendere 

ie è cose della povera Ferfoglia. Ma TUesto TOR 95 
4 la ; denunciò il terribile amante at 

pei testo ra di stato la quale ordinò l°ar 
FO di quell’animaloide, > 

h Sbaglia destinazione 

0A Agosnica Vincenzo d’anni 39 da G. 

ei tn O ;fiara) si trovava a Udine in 
i di lavoro. Ma purtroppo non ne 
da Ava, Ridotta la sua riserva ‘di de- 

li © Pochi centesimi, risolse di met- 
te 1 viaggio verso il suo paese. Ma 

prot 
» 

A 

) 
8° 

    

    

  

    

15° di di o voleva fargli credito. Per cui 

20° | dal Costretto a salire nel treno sen- 

st a prima comprato il biglietto con 

)< dll ho ga speranza di sfuggire al con- 
LIU ag: Ma haimè che prima di arrivare 

fn ua non seppe eludere la vigilan- 
Ti dg °l controllore il quale pretese che 

MNT a multa. 
‘gii N Quanto è? “3 
3,2 "rm ‘ontrollore disse una cifra; e sì 

“2°C È a scrivere. 
es; viaggiatore. no pago, disse il 
si Si scherza? 
— {ente affatto. 
hi perchè non vuol pagare? 

4 ghe digo che no pago... 
N Bi Uora, lo consegmerò ai carabinie- 

i Orizie. | do 
di ta Lassegpero tacque attendendo con da * Ta per: 
N ico rassegnazione la sua sorte. 
fo dott, che il povero disoccupato ven- 
Ti “atto dalla circolazione. 

Uno A A o Sa 

| |. Scoppio di benzina 
Hi 0 È PE 

(Mi fSTaio Kreit Renato d’anni 22 
Ri lì ù to all 1% dii; . 

10 vlici ; a Società servizi automobi- 
| Man S- F. Ribi e C. mentre maneg 
dallo n bidone di benzina fu. colpito 

    

   

    

tivi im PPio di questo causato da mo- 
nd pula di Cisati riportando ustioni di 

19 Siro, AVità alla mano, al braccio si- i gi a 
a faccia, 

Ren = SRADISCA cw 
di iena che fusge da casa. — L'al- 
dl RR improvvisamente da a 
i uz d’anni 10 figlia 

Poy Tio del caffè. LA 
| Padre era come impazzito \ die dolore     

‘ta dalla forza delle nostre critiche... 

‘tile mani in questo alibi. 

.{tropoli del nuovo mondo dove le com-. 

snento di una città come Parigi? Quan-. 

tista ha vagato un po’ nelle nuvole; se 

mata alla stazione Meridionale dal Con 
te Bignami, il quale la consegnò ad un 
agente di: Questura. Contemporanlea- 
mente il conte si diede premura di av- 
vertire telefonicamente dell’avvenuto 

rintraccio il padre che corse sollecito 

a riprendere la bambina. 

- 

  

TORI IFRAZAN PIATTI LEE NE bd DIO E w we pid REPETINDI PRON TNA ATI MT e A 

Tenia uccidersi al Rosco del Pini 
Quest’oggi intorno alle 1f alcuni 

passanti udirono dei lamenti fra i ce- 
spugli di un viale del Bosco dei Pini. 
Avvicinatisi scorsero una donna che 
si contorceva dai dolori. Aveva bevuto 

a scopo suicida una buona dose di iper- 
manganato di potassa. Chiamata d’ur- 
genza la Guardia. Medica le venne pra- 
ticato il.lavaggio allo stomaco e ac- 
colta nella X-sezione. La donna è tale 
Erminia -Klux di 23 anni, ammoglia- 
ta, abitante in via Milano 17. Il ten- 
tato suicidio si deve ascrivere a dispia- 
ceri famigliari. Il suo stato è piutfo- 
sto grave. 

II bollettino meteorologico 
Si è sospesa la pubblicazione del bol- 

Tettino meteorologico, pubblicazione 
che usciva assieme agli albi della cit- 
tà e ciò per il mancato finanziamento 
a questo servizio. Va notato che la pub- 
blicazione del bollettino risaliva già 
dal 1878... ed ora una Commissione del 
Commissariato Generale Civile studia 
se si dovrà riprendere o meno la pub-   

   

blicazione... Cose dell 

Tuestra città hanno fatto visita alla cas 

nata. Fu passato agli ‘arresti, 

teranno il premio «Coppa dell’Era Nuo 

PIRATA. 

IAAD 
tum 

9 ; 

ltro mondo! E 
dire che si spende tanto denaro in ver- 
mouth d’onore e banchetti! 

   

i romani a Trieste 

{romani sono giunti domenilca; nella 

tedrale di S. Giusto, e Fiera Campiona 
ria. Questa mattina hanno deposto una 
corona sul luogo del supplizio del no- 
stro martire Guglielmo Oberdan. nel 
la Caserma omonima. Domani con auto 
veicoli andranno a Postumia a visitare 
le celebri grotte. 

Per l'onore della sorella 

L'altra notte è stato arrestato certo 
Vidali.Ernesto, ventitreenne;-di pro- 
fessione meccanico perchè aveva minac- 
ciato e tentato di colpire tale Ernesto 
Contento. Trattenuto il Vidali dai 
presenti e condotto alla Questura, dis- 
se che il Contento gli aveva. sedotta la 
sorella e che l’aveva poscia abbando- 

La corsa ciclistica -Trieste-Fiume-Trieste 
Nel mentre vi scrivo .i concorrenti 

alla. gara Trieste-Fiume-Trieste parto- 

no a gran velocità dalla. Via Fabio Seve 
ro (casa degli Sport). Ben 30 ciclisti fra 
i migliori delle nostre regioni si dispu- 

va». Il percorso è di 120 chilometri. 

La fravorseta nottuma di Trieste 
Come già annunziato l’altra sera si 

è svolta la traversata notturna di Trie- 
ste, indetta del Circolo Sportivo Olim- 
pia. La vitoria arrise a Giuseppe Jure- 
tich dell’Edera di Trieste che compi j 
6 chilometri di percorso in 18 mnuti e 

20 secondi, 
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“Perchè LT oblio non: cale... 
ll progetto del nuovo macello è sta- 

to approvato daj Consiglio Comunale, 
sulla base di due milioni, Fu approva- 
to Senza che venisse indetto un concor- 
so; senza che il progetto venisse sotto- 
posto alla pubblica opinione.... Appena 

domenica l’officiosissimo «Giornale di 

Udgm:» -- a 36 ore dalla seduta consì- 
gliare recava la relazione, provoca-   

quando ci era impossibile. per la va- 

canza del lunedì, fare in tempo utile 
i necessari rilievi. La 
. Perchè il Comune non ha diramato, 
con la doverosa imparzialità, a tutta la 
stampa, a vantaggio di tutti i contri. 
bwenti, la relazione? Questa prelibazio 
ne di agognati sistemi dittatoriali ba- 
sta da sola ad accusare nella Giunta il 
consaputo bisogno di tenere le :cose più. 
che era possibile occulte. Del resto si 
sono tenute celate perfino ai funziona- 
ri che avrebbero dovuto essere interro- 
cati nel rispettivo ramo tecnico. (Sinto 

matico al proposito il silenzio dell’Uffi- 

cio Tecnico da noi apertamente chiama 
to in causa). 

Un altro giorno i consiglieri comu- 

riali troveranno il loro alibi nella Giun- 
ta, la Giunta è già... «alibita» dietro il 

progettista, al quale imputerà l’ecces- 
so della spesa, a lavoro compiuto. Il sin 
daco grande ufficiale ha già messo avan 

Per quanto non siamo ‘tecnici in ma- 

teria (ci riserviamo di raccogliere an- 

zi da qualche competente un apprezza- 
mento sereno sul valore della relazione 
Gilberti riteniamo, dietro un esame 
sommario di poter rilevare con abba- 

stanza facilità alcuni errori di apprez- 
zamento ie certe manchevolezze che tra- 
discono per non dir altro, la fretta col- 
la quale fu condotta la redazione del 
progetto, la non specializzazione in ma- 
terla del progettista ‘e che confermano 

l’errore di calcolo nello stabilire la spe- 
sa in soli due milioni. 

‘Che occorreva, per un macello comu- 
nale di piccola città, tirar a mano il 

tipo americano a più piani con ascen- 
sori, eec., tipo che evidentementé può | 
essere discusso solo per le grandi me- 

pagnie miliardarie si sbizzariscono in 

metodi d’intrapresa i più strani e mono 4 
polisti? E cosa c’entra il madello del-; 
la Villette che serve all’approvvigiona- 

do poi parla di «macelli industriali» ri- 
sulta ancor più evdente che, il proget-   non andiamo errati, tali macelli prati- 
cano l’abbàttimento di uno stragrande 

numero di animali e dei loro sottopro- 
dotti a scopo industriale 0 a scopo d’e- 
sportazione; essi mon hanno nulla a 
che vedere per organizzazione e fun- 

zionamento, con quelli che sono i ma- 
celli di piccole città nei quali ogni ma- 
cellaio vi porta la sua bestia per farne 
poi un commercio modesto delle carm. 

Nel calcolare la potenzialità del nuo- 

vo stabilimento vediamo citare tutte 
cifre francesi: nessun riferimento ita-. 
liano e men che meno locale: 

Cosî a occhio e eroce, ci pare impos- 
sibile che oecorr riferirsi a 9.000 bovi 

ni adulti, a 25.000 pecore e montoni( 4!) 

a 15.000 maiali all’anno per la nostra 
città, anche se questa dovesse raddiop- 
piare la sua popolazione, In quest’ul- 
timo caso quanti anni bisognerebbe     Cola Sa siamo informati che la 

O ile Venne riconosciuta e fer    aspettare? Tanti, che allora il macello | 
I 

Silenzio, come nella più scozzese delle, 

vazione a tamburo battente 
lo nuovo). 

di anni 22 abitante in via della Posta 

N. 50 per varie contusioni riportate in 

mentre stava riparando la moto. 

si improvvisamente il giovane Pierino 
Coceancig di anni 18 già fattorino po- 

pressi dell’ufficio di stazione. 

nella sua brevissima malàttia; dai com 
bagni, dai famigliari che per lui pro- 
fusero tutte le affettuose cure ma inva 
no tentarono strapparlo al triste de- 
stino. 

naggio continuo di amici, di compagni 
di lavoro, di quanti amandolo seppero 

| apprezzare le sue buone virtù, le sue 

rare doti di intelligenza, PE DE 

venuta nella ricorrenza del IV anni 
versario della perdita della di lui mam-. 
ma ha gettato nuovaniente in lutto 
la famiglia salla. quale anche noi in- 
‘viamo le profonde condoglianze. 

diventerà tecnicamente in arretrato. 

Oltre al macello vi sarà l’ampliamen 
to del frigorifero, una stazione di 

monta equina,il canile, piani di cari- 

co, binari, ecc. 

E ci si.viene a dire che con uno sta- 
bilimento simile il preventivo di due 
milioni «è stato tenuto di una larghez= 

za tale da permettere di coprire even- 
tuali miglioramenti e lavori impreve- 

duti». Dove siamo ? Bei: 

Per non mettere in dubbio la buona 
fede del progettista siamo proclivi a 

ritenere o che vi fu un errore o chela 

Giunta si è preoccupata di non spaven- 
iv 1 pubblico abituandolo agli otto 

milioni per mezzo di iniezioni suben- 
tranti.. 

Che il pubblico del resto sia. ormai 
convinto della nostra tesi ‘16’ dimostra 
il fatio che la nostra polemica era. pro 
sente alla seduta, tanto che il eran- 

de ufficiale sentì il bisogno di regalarle 

una punta amara. Se le nostre parole 
fossero cadute nel vuoto e non avesse- 

ro anzi creato una convinzione gene- 
rale ci si sarebbe passati sopra con 
uno sdegnoso silenzio. 

«Si era fatto tutto nel più misterioso 

logge, senza concorsi, senza commis- 
Son) giudicatrici, tenendo lontano 
il volgo patante: Odi profanum. vul- 
gus et arceo... 

(Parlando di scozzesi non alludiamo 
al «cons. Mini che propugnò l’appro- 

del Macel- 

I ferimenti di ieri 
Dovette ricorrere alle cure ospitalie 

re l’impiegat signor Silvio Galanda 

seguito a scontro motociclistico. Fu 
giudicato guaribile in giorni 6. i 

i $ » * 

Collavini Ugo di anni 27 da Turriac 
co riportò ferite multiple alla regione 
parietale sinistra giudicate guaribili 
in 10 giorni. Cadde da una scala a 
piuolî. 

LX 

Petrini-Pullio di anni 21.abitante n, 
S. Marzio Venezia riportò una feri- 
ta al dito anulare della mano destra, 

giudicata guaribile in giorni da 
Il Restini si ferì accidentalmente 

Un Tutto fra i farti posteri 
Ieri alle ore 19 e mezza moriva qua. 

stale addetto al servizio recapito ex- 

Il buon Coceancig venne assistito 

La casa in via Marsala è pellegri- 

La morte de] giovane fattorino av- 

    

Î qualsiasi tipo 

      

du 

  

     

  

SERRATO 

sporto funebre al quale parteciperà lo 
intero gruppo postelegrafonico. 

Beneficenza 

Per onorare la memoria del. Prof. 
Giacomo Comessatii, la vedova, Sig.a 

mamme 11 

Dina ed i figli hanno offerto all’Ospe-: 

dale Civile Lire 1000; e la famiglia 
del Gr.Uff. Emilio Pico, ha offerto li- 
re cinquanta. 

L’ammnis<trazione dell'ospedale ri- 
conoscente ringrazia. 

(o Cucina popolare 

Oggi mattina: Riso con verdura — 

Bollito di manzo con contorno... . 

Sera: Risotto alla friulana.—  Spez- 
zatini di vitello con contorno. 

CINEMA EDEN 

Questa sera: « FABIOLA. ». 

——_—_t sit 

Voci del Pubblico 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Gli abitanti di Viale Friuli.sono da 

tempo deliziati nelle loro case e nei lo- 

ro cortili da profumi e da-effluvii tut- 

—n— cone o ceti 0 

  

{altro che gradevoli ed igienici, dovu- 
ti a una quantità d’immondizie che fet- 
mentano da mesi e mesi senza che si 

veda ombra di spazzino. gi 

Gli inquilini di un vasto casamento 
sono mezo soffocati da tanfi venefici e 

asfissianti che riempiono il cortile in- 

terno sul quale si aprono decine di fi- 

nestre che arieggiano le stanze dei di- 

versi appartamenti. 
Non potrebbero i vigili urbani fare 

una capatina in Viale Friuli, una vol- 

ta tanto? 
Rock SE x 

I furti di piccola e grande entità 
sono all’ordine del giorno, ormai. Quà 
un formaggio, là un paio di orecchini; 

quà una bicicletta e là una capra, una 
carrozza, un pollaio intero o un porta- 

foglio o che so io, tutto scompare, tut- 
to vien rapinato. 

E’ l'epoca del furto. # 

Ma che ‘i ladri abbiano scelto anche 
come lorò campo d’azione il Cimitero 
è il colmo. E purtroppo da molto tem- 
po sulle tombe dei nostri cari scompa- 
riscono ‘ogni giorno i vasi d’oftone o 

di metallo messi per contenere il pio 

‘omaggio dei fiori, T'utti si lamentano 
ma i furfanti continuano alacremente. 
l’opera loro. Non si potrebbe sorveglia- 
re ‘più scrupolosamente l’interno e il 
recinto del mesto luogo? 

boe Rag —— seme mme ac 

  

Lis 0 

vega o «ILA bl po 

l'accuino dei Pubblico 
Giovedì 21 Settembre 1922 

Leva..il sole 5.57 — tramonta 18.9 
Leva la luna 6.3 — tramonta 183.28 

(21 Settembre) 

S. Matteo, apostolo ed evangelista. D 

pubblicano chiamato a seguir G. C., ere 
desi morisse martire in Etiopia.” 

(22 Settembre) 

S. Maurizio, soldato, martire. — SS. 
Digna ed Emerito. 

MERCATI 
Giovedì 21 — Latisana, Sacile, Udi- 

ne, Ponte delle Alpi Portogruaro. 
Venerdî 22 — Pravisdomimi, Longa- 

rone, Conegliano. 
Sabato 28. — Pordenone, Belluno, 

Motta di, Livenza. 

ECONOMICI 
Ricerehe d’impiego eent. 5 la paro-. 

la, ogni altro avviso cent, 10 — Gem. 
.| nereiali eent. 5, nuinimo 20 parole. . 
  

Commereiali 

UFFICIO Tecnico delle Stime SP; 

VACH FRIULANO. Geometra-Agrons 
mo > Udine Via Treppo N. 41 (di fros 

  

j.te eil'Officina del Gas). Inventan, Divi 
sioni di patrimoni, Rilievi e misure, Pre 
ventivi, Progetti, Liquidazione di la 
vori, Compravendità per conto di ter 
zi esclusi mediatori, Sistemazione di 

e genere 

di 

  

  Stamane alle dieci seguirà il tra- 

  

‘| saggio in Udine all'Hotel Nazionale o, 

   

        
ga CELLE 

TEATRI ED_.AR 

TEATRO SOCIALE 

“ La danza delle libellule,, 
Questa sera alle ore 20.45 prima rap- 

presentazione.straordinaria «La Danza 
delle Libellule» operetta in 3 atti di 
C. Lombardo.. Musica di Franz Lehar. 

E 

    

ET Ma 

MANIAGO 

Si iglia la gola. — Do molto tempo 
tormentata da un male che le rendeva 
penosa l’esistenza tale Maria Fontenin 
d’anni 57 in un momento di disperazio- 
ne si vibrava una coltellata alla gola. 
Venne trovata rontolante dalla pove- 
Ta madre e paco dopo moriva. 

MEDUNO 

Un salto... non comune. — Mentre 
lavorava sul ponte della Pedemontana 
il muratore Ambroge Bevilacqua ven- 
tiduenne precipitava nel greto del fiu- 
me da una altezza di nove metri. Mira 
«colosamente rimase salvo con qualche 
lesione alle mani e alle braccia. Ne a- 
vrà per un mese. 

e ER - - 

Attilio Osiuzzi Direttore-Respensabile 

Stabilimento Tip. S. Paolino, Fdino 

et — 
‘MALATTIE .DEI CAPELLI, for- 

fora,.caduta, alopecia ecc. Malattie del 
la PELLE DEL VISO acne, lentiggi- 
ni, peli superflui, nei, porri, eczema, 
macchie ece. da consultazioni il Dott. 
Barbieri di Trieste specialista, di pas- 

  

0 

See 

    

TRA crm re ER     |gi 21.e.il 22 corrente, 

IL CAGLIO IN POLVERE 
SL SA sialioto e pinta seo delli 

Rappresentante esclusivo con Deposito in tutte il Veneto 
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TAPPEZZERIE IN 
si noquistano conveniente al 

Viobilificio A. CRIPPA 
Via fiquileia 80 - UDINE - Via fiquileia 80 

Accurata lavorazione propria con garanzia di 

OTTOMANE MECCANICHE 
ANCHE SU ORDINAZIONE. 

Deposito Tralicci san E GRIPP 
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Malattie polmonari 
RAGGI 

tranne i festivi, dalle 9 

Dott, [oppare alle 11 e dalle 14 alle st 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

da —— rupie 

Nuove Gabinetto Dentistice 
- mei leeali giù RAFFAELLI 

Botti. GIUSEPPE BAGNARA 
mediso-chirargo specialista per lo ma- 
latifie della bocsa e dei denti, perfezie- 
nato all'Ecolo Dentaire di Parigi. WDI- 

IT. Preunmetorace fora- 

poutico. Siero - vaceinots 

rapia. Esami microseo- 
pici - Riceve tutti i giorni 

  

  

me) 11 UDINE. 

ava dI Cra per Malattie degl ec 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche wi 

operatorio per Gcehi loschi; cura radicale 
dell: , operazione della cataratta 

Visite è consulti: 10 - 12 e 15 - B7 19 
| Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco, 

SERRE A SIE ALI ET 

7 dd 

Macchine RI 1050] È 
semplici e meecaniche per capelli, 

cavalli, cani. 

Vendita, arrotatura pezzi di ri- 
cambio, presso 

Coltlbie LP. Fllî MASUTTI 
UDINE - Mercatovecchio - UDINE 

     

  

   

        

  
  

[estittretzonzone o mune 

  

  

ARMANDO DELENDI — VIA 

  

  

  

  

SAVOR@NANA 5 — Udine. 
Cercansi ovunque serii Agenti Locali. 
  

  

Ha av 
ps 

se LÀ 

te È) 

np MIA 

Riceve in VIA SAVORGHANA H. 5 (ex Casa di 

  

    

  

pi. mo Damiani 
Med. Chir, Spec. alla R. Clinica di Bologna 

Mode Pasquelti Fabris) dalle 10 alle 18 
Cure per la carie dentale con metodi scientifici e- rapidi. Estrazioni 

indolore. Visite consultive — Applicazioni rapide di denti e dentiere arti 
ficiali e irriconoscibili in ogni sistema moderno. 

Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamentoe. Riparazioni 
fissano appuntamenti 

LI AROREI 

  

  

ERO e 

  

Ranca Commerciale Italiana | 
Cap. L. 400,000,000 - Versato L. 348,786,000 - Riserv L. 176,0060,000 

Succursale di Udine =‘ Piazza Vitt. Eman, 1   

  

IERI TZ IT A RUDE DITE TIRI IRE o TRL 

  

Commercianti 
fate conoscere i 

per i prodotti ottimi. 

  

ldusinal 
iper la prossima stagione autunnale ) . i 

vostri prodotti e articoli 0 

  

TUTTE DE OPERAZIONI DI BANCA 
      

         
      VETO TELO parve Tae se ner nare SS RR 

ee 

     

Molti credono che la reclame serva per la merce scadente, — 
è un.errore. La pubblicità va fatta invece e serve egregiamente 

  

Gazzettino - Il Piccolo ecc. 
gersi alla       

      

  

GENERE 

Per inserzioni nel. La Patria del'Frialì:- t1-Fhiali - 
ecc. altri giernali d’Italia rivol 

UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA Udine. 

   di buon guste 

| ben lavorati 
e garantiti 

Mt . si Fo 

Lo 

__ Con vendifa all'ingrosso 
a prezzi di fa      

  

    

   

NH Piazza Mercatenuere (già S. Maco, 
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A PAPA SIANO BE TINO PERA sat H 
}RIEENINILARINI VENIRNETA ZII SPE a MONA LTT I EE LT GR e pi I te E re ci renne 

U. DIN E - (Ponte Poscolle) - TT:DITNEI 
Gaubpa completo su unica ‘bure (But) per e le lavorazioni dei terreni (aratro completo con ‘earrello, con rincalzatore e 

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L 675 - N. 10 (scheletro 

\ ferre. forgiato) L.: #25 - N. 10. (scheletro acciaio) L. ‘85. - Centinaia di esemplari sono iniaterrottamente forniti. 

  

  
  

  

  

— A’chi ti rivolgi.per gli aequisti. delle Macchine ‘che ti occorrono per la lavo- razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria; perda Cantina eec; 600. ? — Alla Sezione Macchine della Associazione Aeratia Friulana in Udine, Palazzo 
dell’Agraria, Ponte Poscolle.. I e 

—. E. per i pezzi di ricambio ? o 
— Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
— XY per le riparazioni? seriali 

— Sempre alla Associazione Agraria Friulana. pig 
: Ma, e per.i concimi, le sementi, il selfato, lo zolfo, ece. 

  

  
Sempre, sempre anche per' questo alla Asseciazione Agraria Friulana, Udine 
Poscolle. ne 
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